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LETTERA AL DIRETTORE: DENUNCIA   
Caro Direttore, la sottoscritta Infermiera Professionale Patrizia Tembre, 
assegnata al reparto di Chirurgia dell’ospedale Apicella denuncia il ………. 
FURTO SUBITO……Nella nostra divisione, composta da 18 posti letto, a cui si 
aggiungono sempre 2 barelle, si effettuano anche interventi di alta chirurgia, per 
la maggior parte di chirurgia oncologica…Tutto ciò viene supportato soltanto da 11 
unità infermieristiche e da 1 OTA (operatore tecnico assistenziale) che spesso 
viene “diviso in due”…“tagliato a metà” con la divisione di Ortopedia. In mancanza 
di personale OTA e OSS (operatore socio sanitario) noi  Infermieri Professionali 
siamo costretti a sostituire queste figure sanitarie passando dal ruolo di 
“Collaboratore del  Medico” ad una specie di “Cameriere tuttofare”… Ma non c’è 
stata ’abolizione del mansionario??? Ma non dovevamo  occuparci di ben altre 
faccende??? (Ma che c’entra questo con i furti ndr ???)…  
C’ENTRA… PERCHE’ CI E’ STATA RUBATA… LA DIGNITA’ PROFESSIONALE 
Siamo costretti ad espletare mansioni non attinenti al nostro profilo professionale 
e questa prassi non si verifica solo nelle condizioni di emergenza, durante le quali 
ci si aiuta a vicenda per il sostegno da dare soprattutto al paziente che 
rappresenta il cardine principale della nostra professione… ma ormai è diventata 
routine…E alla fine del turno rimaniamo completamente svuotati ed esausti, fieri 
soltanto di avere fatto il nostro dovere morale, nei confronti di chi soffre, dovere 
che ci viene impartito non solo dall’essere infermieri, ma soprattutto 
dall’appartenenza al genere umano. Purtroppo le gratificazioni che ci vengono dai 
pazienti non possono in nessun modo riempire il bisogno che abbiamo di essere 
considerati…Perché noi vogliamo far  fronte a qualunque tentativo di fermare o di 
far regredire il nostro sviluppo professionale culturale e sociale…La crescita della 
professione infermieristica non è legata solo gli ECM ma soprattutto vista l’attuale 
riprogettazione dei ruoli e delle funzioni delle diverse figure sanitarie, nel 
rispetto di tali norme.                            

Patrizia Tembre 

Infermiera Professionale Reparto di Chirurgia  P.O. “Apicella” di Pollena Trocchia  

   

VI PRESENTIAMO ALCUNI “SIGNORI” RICOVERATI ALL’OSPEDALE APICELLA, ORMAI DA TANTO TEMPO, COME RISULTA DAI 
REGISTRI… NEL BANCONE DELL’ACCETTAZIONE  DAL COGNOME PARE CHE SI TRATTI DI… PARENTI… 

APPARTENENTI ALLA STESSA FAMIGLIA… 
LA FAMIGLIA … “ LETTO ” …. 

LETTERA AL DIRETTORE: Diario di un incubo 
Sto sognando... Vedo un ragazzo che mi minaccia di morte… 
Poi mi offende... Poi deride la mia paura... Incita il fratello 
ad ucciderci... Lo aiuta a liberarsi da chi cerca di bloccarlo, 
perché ci deve uccidere... Siamo bloccati in medicheria: 
prendono a calci la porta sino a sfondarla… Pioggia di vetri 
infranti… Urla, minacce. L’assedio dura due ore. Vi prego, 
svegliatemi: no, l’incubo deve continuare… Leggo un articolo 
su “Il Mattino”, che dice: “…La famiglia inviperita, perché 
probabilmente si nasconde un caso di malasanità…”.  
Mi rendo conto che non sono tornato alla realtà, l’incubo sta 
continuando. Qual’è il messaggio della giornalista ? Forse, 
che se i familiari intravedono eventuale malasanità, sono 
giustificati a minacciare, a distruggere, a picchiare ?  
Mi sento solo… Non ho visto, né ricevuto telefonata dalla 
Direzione Sanitaria che mi desse solidarietà. Solo una 
richiesta di compilare un elenco con i dati anagrafici (nome, 
cognome, domicilio, numero di telefono) per non essere 
impreparati successivamente in caso di richiesta dei 
Carabinieri per eventuali avvisi di garanzia.  
E’ un incubo, è il mio incubo: mica la Direzione Sanitaria può 
o deve conoscere gli incubi dei propri dipendenti ?! 
Non ho visto, né ricevuto telefonata dal Sindacato a cui 
appartengo. Solo un bel manifestone a grandezza umana.  
Mi rendo conto che il Sindacato è troppo occupato nelle sue 
grandi battaglie, mica si può occupare dei miei piccoli incubi. 
Vi prego, svegliatemi dall’incubo. Voglio tornare alla realtà: - 
la mia realtà - fatta di rispetto, di affetto, di sorrisi, di 
vita… 
Napoli, 1 Febbraio 2006                          Dott.  Lucio Guida  
 

Cognome:  LETTO  
Nome:   ROTTO….  
Ha denunciato i medici perché non è stato 
curato… 
“…CASO DI MALASANITA’…”  
 

Nome:   SENZA  
Cognome:  LETTO  
E’ stato denunciato dai medici perché 
volevano curarlo…  
…MA NON L’HANNO TROVATOOOOOO 

Nome:   MANCA  
Cognome: LETTO  
I due non volevano essere curati e per  questo si erano 
NASCOSTI NEI CORRIDOI (…RIFUGIATI… 
POLITICI…) Li abbiamo ritrovati grazie alla “Vigilanza” 

UDITE!!! UDITE!!!    Anzi    LEGGETE!!! LEGGETE!!! 
NOTIZIA STRAORDINARIA E INCREDIBILE   !!!    SIAMO SULLA RETE    !!!   

“H’O’SPITAL NEWS” E’ SULLA RETE………. VISITATECI….. www.ilmediano.it (alla voce download) 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

La richiesta dei “…Curricula…” 
La Commissione Straordinaria Governativa, mandata dal governo, a curare 
i mali dei capi della Pirateria dell’ASL NA/4 verso la fine del mese di 
gennaio ha richiesto a tutti i filibustieri dirigenti di presentare i propri 
“Curricula”….Voi vi chiederete Perché ??? Ma per assegnare i vascelli e le 
navi a ciascun pirata…!!! NNNooo??? A coloro che sono in possesso dei 
Curricula e dei requisiti giusti saranno assegnate le varie “Galere” con le 
rispettive ciurme. Intanto volevamo ringraziare la Commissione per 
questa sua “finezza”…  
Le domande che nascono, spontanee, sono:  
1. Perché l’anno scorso questa richiesta non è stata fatta, o non è stata 
pubblicizzata?  
2. Perché alcune “Galere” sono state già assegnate?  
3. Ogni quanto tempo vengono ri-assegnate?  
4. Come vengono valutati i capitani dei vascelli?  
P.S. Nel rivedere il suo curriculum il sottoscritto notava, tristemente, 
che, nel corso degli ultimi anni esso si era notevolmente assottigliato sia 
nell’aspetto della costruzione del processo formativo che in quello del 
processo produttivo (lavori scientifici) rispetto agli anni dell’esperienza 
precedente. I motivi?  
Sicuramente, forse, ha influito molto la sua voglia di continuare a fare, 
stimolato dal suo nuovo lavoro…; poi per quanto riguarda la formazione la 
sua ex azienda permetteva ai suoi dirigenti di effettuare gratuitamente 
1 corso ed 1 convegno all’anno…non perché essi fossero raccomandati 
dal sindacato o dalla politica… ma semplicemente perché veniva applicato 
il contratto…che prevede all’art. … che una quota venga destinata alla 
formazione del personale… Un altro dei motivi per i quali ahimè il 
curriculum del sottoscritto si sta spegnendo sempre più e che i “contatti” 
con le case farmaceutiche che foraggiano gli “aggiornamenti” purtroppo, 
nella Rocca del Cavaliere li tengono i pirati capitani…che li usano… “per se 
e per i suoi”,  e non per i pirati semplici… 
L’ultimo motivo è che la nostra ASL ha inventato 
l’autoaggiornamento…(cioè ci aggiorniamo tra di noi)… io aggiorno te… tu 
aggiorni me… lui aggiorna noi… noi aggiorniamo lui… 
e così il curriculum va a farsi friggere…  
 
LA BATTAGLIA DI POLLENA TROCCHIA:  

QUARTO EPISODIO 
I sette Co-lioni rimasti… stanchi e sfiduciati, 
sull’orlo di una crisi isterica, avevano chiesto 
udienza agli alti Capi della Filibusta, minacciando 
lo “stato di agitazione”… l’avevano ottenuta…: 
erano stati invitati il 10 febbraio dell’anno di 
grazia 2006, all’ora della zuppa (ore 13.00 ndr),  
presso il “Covo Centrale” dei pirati nell’isola dei 
Pomi e degli Archi dal “Colonnello” delle “Rocche 
Riunite”  Han de Reo D’Esteban e dal “Generale” 
di tutte le Milizie Sanitarie dei filibustieri 
dell’ASL Patric Hiellos per discutere sulla 
rovente situazione…che si era venuta a creare 
alla Rocca del Cavaliere…<<< Dovete sapere, cari 
amici lettori, che in quel periodo l’Azienda 
Filibustiera Napoli 4 era stata Commissariata 
dal RE (Governo Centrale) perché avevano 
scoperto che i suoi capi erano in combutta con i 
banditi della camorra… le sue sorti, la sua 
gestione era stata affidata ai Commissari 
Governativi giunti d’oltre oceano a curare i mali 
dei filibustieri…E… notizia fresca, dell’ultima ora 
( 10 febbraio 2006 ndr), era che tali Commissari 
Governativi avrebbero avuto la reggenza 
dell’Azienda Filibustiera per altri 18 mesi…>>> 
All’ora prefissata, puntuali, sei dei sette pirati 
co-lioni, erano nella roccaforte del “Generale” 
Hiellos… Mentre essi stavano per essere 
ricevuti… il Generale Sanitario Patric  uscì dalla,  

ERRATA CORRIGE 
Nel numero 6, del gennaio scorso, abbiamo pubblicato una e-pistòla 
della “Direzione della Pirateria” avente per oggetto: l’utilizzo dei 
“Corsari Senologi” con la quale i Capi della Filibusta li escludevano dal 
veliero del capitano Hans e affidavano loro una “Galera” a parte. Su 
tale e-pistòla vi era da un lato il timbro  del Capo che amministra le 
finanze della Filibusta, il “Predicatore Oscuro”, con la sua firma, e 
dall’altro lato il timbro di Niel Uncinodiferro e una firma… 
Chiediamo scusa a Niel ma non c’eravamo accorti che quella non era la 
sua firma…Un informatore dei “Figli della Filibusta” ci ha fatto notare 
che su quel timbro c’era la firma di un luogotenente di Niel 
Uncinodiferro, tale Alloro Juan …che ha firmato al posto del suo 
capo…(Hagliagliai!!! ndr)…L’informatore (non riveliamo la fonte per 
motivi di sicurezza ndr), ci ha anche confidato che forse Niel 
Uncinodiferro…non era d’accordo…con quella e-pistòla….  
( “…e ho detto tutto…”, diceva  Don Peppino De Filippis ndr)     

colonnello e il generale scartavano……….  
Soluzione N. 1 : coinvolgimento nei turni di 
guardia dei pirati che scandagliano il 
territorio con le loro…“Galere” a caccia di 
naufraghi ( i medici del 118 ndr)…  
 Soluzione N. 2: Arruolare al combattimento 
i pirati dichiarati in-validi, e quelli affidati ad 
altri vascelli autonomi…come ad esempio Mel 
Birdson (detto  anche Terry il 
Cateterizzatore…il terrore degli uccelli ndr)…   
Soluzione N. 3: assumere altri pirati in 
sostituzione di Tortugariello e di Luis il Riccio, 
andati via e non più sostituiti… (troppo potenti 
i due corsari…per farli ritornare ai loro posti)  
Soluzione N. 4: creare una struttura di 
Hospital-Day nella quale inserire tutti gli in-
validi e quindi sostituirli con pirati validi…    
Tutte le soluzioni proposte dai Co-lioni furono 
scartate… A quel punto, dopo tutti quegli 
“scarti” i pirati del Capitano Halone 
abbandonarono l’incontro e lanciarono 
l’ultimatum… Avrebbero disertato e 
cominciato la lotta interessando le alte 
strutture della filibusta, RE in testa… Il 
generale Patric Hiellos cercò di dissuaderli 
dall’intraprendere lo stato di agitazione, prese 
tempo rimandando il problema ad uno studio 
più approfondito… Fu fissato un ulteriore 
incontro nell’isola dei Pomi e degli Archi per il 
24 dello stesso mese…   
                                             continua 

!!!   ALLARME   !!!     !!!   AIUTO   !!! 
SOTTRAZIONE IN-DEBITO 

Sul vascello dei pirati internisti, quelli che combattono nelle acque 
interne della regione del Vesuvio (paludi, stagni, laghi, fiumi, ecc) 
si è verificata un furto, una sottrazione in-debita/o. Il 
comandante, capitano Joe De La Rochè, ha, arbitrariamente 
sottratto, defalcato, tolto… 12 ore di combattimento in 
convenzione interna a due dei suoi pirati Co-liones, Cim Fast Foot 
… e John Tailor… I due hanno incassato il colpo mancino…si sono 
notevolmente in..zzati…ed hanno reagito in maniera diversa… Cim 
Fast Foot dall’alto del suo incarico nel s’indagato ha promesso 
ritorsioni legali…. Curioso è stato invece l’atteggiamento di John 
Tailor… Egli si è recato nel covo di Joe De La Rochè, in..zzato e gli 
ha chiesto il conto: ”…Dammi subito la parte di bottino che mi hai 
fregato… maledetto traditore …” si è sentito urlare al di fuori 
della tana … e il capitano Joe gli avrebbe risposto: “ Te li do io… di 
tasca mia… se vieni a fare le 12 ore a casa mia… mi fai una 
tinteggiatina al garage, e una potatura alle piante…”  

!!!!! Robe dell’altro mondo !!!!!     !!!!! Del mondo dei Pirati !!!!! 
 

sua tana perché era stato convocato da 
uno dei Commissari. Ad accoglierli era 
rimasto solo il colonnello D’Esteban …. 
Nell’attesa dell’arrivo del generale ebbe 
iniziò lo scambio di bordate tra i co-lioni 
e il colonnello che si dichiarò subito 
<<solidale e comprensivo>> (Ha-Ha-Ha) con 
essi… ma disse che lui “… non aveva la 
soluzione rispetto ai problemi posti…” 
Dopo un’ora di attesa ( i co-lioni si erano 
scocciati di aspettare e ne stavano 
andando ndr), giunse il generale Patric 
Hiellos, e cominciò il colloquio… Alla 
riunione era presente, anche il Capitano 
Hans Halone l’alfiere dei pirati, che più 
volte accusò i capi della filibusta di non 
voler risolvere i problemi suoi e dei suoi 
uomini… A quella accusa il generale 
Hiellos rispose con una frase che lasciò di 
stucco i co-lioni…“…voi non dovete 
continuare a portare problemi, ma  
soluzioni…” Ci fu persino chi pensò, tra i 
co-lioni,<<<…ma che ca..o ci stai a fare…>>> 
Intanto a causa del risparmio sui costi 
decretato dal RE erano state decurtate 
150 ore di Convenzionamento ai pirati di 
Halone…. E così furono i pirati co-lioni a 
suggerire le possibili soluzioni alla 
carenza di uomini validi per il 
combattimento… Essi suggerivano e il …   
 


